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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2016/2271 DELLA COMMISSIONE 

del 15 dicembre 2016 

relativa all'equivalenza delle borse valori e delle borse merci in Giappone in conformità del 
regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, sugli strumenti 
derivati OTC, le controparti centrali e i repertori di dati sulle negoziazioni (1), in particolare l'articolo 2 bis, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (UE) n. 648/2012 fissa gli obblighi di compensazione e di gestione del rischio bilaterale per 
i contratti derivati over-the-counter («OTC») e gli obblighi di segnalazione per tali contratti. L'articolo 2, punto 7, 
del regolamento (UE) n. 648/2012 definisce i derivati OTC come contratti derivati la cui esecuzione non ha 
luogo su un mercato regolamentato ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 14, della direttiva 2004/39/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (2) o su un mercato di un paese terzo considerato equivalente a un mercato 
regolamentato a norma dell'articolo 2 bis del regolamento (UE) n. 648/2012. Pertanto qualsiasi contratto derivato 
la cui esecuzione ha luogo su un mercato di un paese terzo non ritenuto equivalente a un mercato regolamentato 
è classificato come OTC ai fini del regolamento (UE) n. 648/2012. 

(2)  A norma dell'articolo 2 bis del regolamento (UE) n. 648/2012, un mercato di un paese terzo è considerato 
equivalente a un mercato regolamentato se soddisfa requisiti giuridicamente vincolanti equivalenti ai requisiti 
stabiliti al titolo III della direttiva 2004/39/CE, ed è soggetto a vigilanza e applicazione efficaci in tale paese terzo 
su base continuativa. 

(3)  Affinché un mercato di un paese terzo sia considerato equivalente a un mercato regolamentato ai sensi della 
direttiva 2004/39/CE, l'esito effettivo dei requisiti giuridicamente vincolanti applicabili e delle disposizioni di 
vigilanza e in materia di applicazione dovrebbe essere equivalente a quello dei requisiti dell'Unione per quanto 
concerne gli obiettivi regolamentari conseguiti. Lo scopo della valutazione dell'equivalenza è pertanto quello di 
verificare che i requisiti giuridicamente vincolanti applicabili alle borse valori e alle borse merci in Giappone 
siano equivalenti ai requisiti di cui al titolo III della direttiva 2004/39/CE, e che tali mercati siano soggetti 
a vigilanza e applicazione efficaci su base continuativa. I mercati che sono autorizzati come borse valori o borse 
merci in Giappone alla data di adozione della presente decisione dovrebbero pertanto essere identificati come 
mercati considerati equivalenti a un mercato regolamentato ai sensi della direttiva 2004/39/CE. 

(4)  Il quadro giuridico del Giappone per le borse valori e le borse merci è costituito dalla Financial Instruments and 
Exchange Act (legge sugli strumenti finanziari e la borsa, di seguito «la FIEA») del 2006, che stabilisce il quadro 
normativo per le borse valori, e dalla Commodity Derivatives Act (legge sui derivati su merci, di seguito «la 
CDA») del 2009, che fissa il quadro normativo e di vigilanza per le borse merci. I contratti derivati aventi le 
merci come sottostante sono quotati presso le borse merci e i derivati basati su strumenti finanziari sono quotati 
presso le borse valori. Le norme relative alle borse valori sono ulteriormente specificate nel provvedimento di 
esecuzione della legge sugli strumenti finanziari e la borsa e nell'ordinanza governativa sulle borse valori, mentre 
le norme relative alle borse merci sono ulteriormente dettagliate nel provvedimento di esecuzione della legge sui 
derivati su merci e nell'ordinanza di esecuzione della medesima legge. Inoltre, sia le borse merci che le borse 
valori beneficiano di un potere di autoregolamentazione relativamente ampio rispetto a taluni requisiti. Il potere 
di autoregolamentazione delle borse valori riguarda, in particolare, le regole commerciali connesse all'ammissione 
al listino e alla cancellazione degli strumenti finanziari dallo stesso, gli accordi commerciali e i requisiti di 
ammissione. Le norme operative devono essere sottoposte al primo ministro del Giappone per approvazione 
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